
 

 

 

 

SECONDA settimana 

SOSTA DI PREGHIERA PER ADOLESCENTI/GIOVANI 

 

Signore, insegnaci a pregare 
Venite in disparte e riposatevi un poco 

 
 

Introduzione: 

P. Sia benedetto il nostro Dio in ogni tempo (+) 

T. ora e sempre, nei secoli dei secoli. Amen 

P. Venite adoriamo Dio nostro Re 

T. adoriamo il Cristo in mezzo a noi nostro Re e nostro Dio 

P. Venite, inchiniamoci davanti al Signore nostro Re e nostro Dio 

T. Dio santo, Dio santo e forte, Dio santo e immortale abbi pietà di noi 

P. Preghiamo. 

Dio fedele, tu hai manifestato la tua potenza in favore del tuo popolo nella notte in cui l’hai 

liberato dalla schiavitù: rivela la tua forza nella nostra debolezza, perdona ogni nostro 

peccato e noi potremo gioiosamente cantare la tua gloria nell’attesa del nostro esodo 

pasquale. Per Cristo nostro Signore. 

 

Segno 

 

Rabbì, è bello per noi essere qui 

Il profumo è testimone della presenza di Dio: avvolge la nostra umanità e ci dispone perché 

la bellezza di Dio possa trasfigurare i nostri passi.  

Mentre viene portato il segno si canta un ritornello adatto 

 

Tempo di silenzio e contemplazione per disporsi alla preghiera 

 

 



 

 

 

 

SECONDA settimana 

Ant. Camminerò alla presenza del Signore nella terra dei viventi 

Oppure un canone cantato 

 

SALMO 115 

Ho creduto anche quando dicevo: 

"Sono troppo infelice". 

Ho detto con sgomento: 

"Ogni uomo è bugiardo". 

 

Che cosa renderò al Signore 

per tutti i benefici che mi ha fatto? 

Alzerò il calice della salvezza 

e invocherò il nome del Signore. 

 

Adempirò i miei voti al Signore, 

davanti a tutto il suo popolo. 

Agli occhi del Signore è preziosa 

la morte dei suoi fedeli. 

 

Ti prego, Signore, perché sono tuo servo; 

io sono tuo servo, figlio della tua schiava: 

tu hai spezzato le mie catene. 

A te offrirò un sacrificio di ringraziamento 

e invocherò il nome del Signore. 

 

Adempirò i miei voti al Signore 

davanti a tutto il suo popolo, 

negli atri della casa del Signore, 

in mezzo a te, Gerusalemme. Gloria 

 

Ant. Camminerò alla presenza del Signore nella terra dei viventi 

 

Canto al Vangelo 
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Dal Vangelo secondo Marco  

Mc 9,1-9 

In quel tempo, Gesù prese con sé Pietro, Giacomo e Giovanni e li condusse su un alto monte, 

in disparte, loro soli. Fu trasfigurato davanti a loro e le sue vesti divennero splendenti, 

bianchissime: nessun lavandaio sulla terra potrebbe renderle così bianche. E apparve loro 

Elia con Mosè e conversavano con Gesù. Prendendo la parola, Pietro disse a Gesù: «Rabbì, è 

bello per noi essere qui; facciamo tre capanne, una per te, una per Mosè e una per Elia». Non 

sapeva infatti che cosa dire, perché erano spaventati. Venne una nube che li coprì con la sua 

ombra e dalla nube uscì una voce: «Questi è il Figlio mio, l'amato: ascoltatelo!». E 

improvvisamente, guardandosi attorno, non videro più nessuno, se non Gesù solo, con loro. 

Mentre scendevano dal monte, ordinò loro di non raccontare ad alcuno ciò che avevano visto, 

se non dopo che il Figlio dell'uomo fosse risorto dai morti. Ed essi tennero fra loro la cosa, 

chiedendosi che cosa volesse dire risorgere dai morti. 

 

Meditazione 

 

Un incontro è vero solo quando sono vere le persone che si incontrano. Da questo punto di 

vista, finiamo costantemente col contraffare l’incontro. Non solo in noi, ma nell’immagine 

stessa che abbiamo di Dio, ci è assai difficile essere autentici. Per tutto il giorno assumiamo 

una dopo l’altra una serie di “personalità sociali”, a volte irriconoscibili per chi ci sta innanzi 

o perfino ai nostri stessi occhi. 

Quando viene l’ora della preghiera e desideriamo presentarci a Dio, ci sentiamo spesso 

smarriti, perché non sappiamo quale di queste personalità sociali sia la verità della nostra 

persona; non siamo più capaci di distinguere la nostra autentica identità. Le diverse persone 

che presentiamo a Dio, una dopo l’altra, non sono noi stessi. C’è del nostro in ciascuna di 

esse, ma la persona nella sua globalità rimane assente. Ecco perché la preghiera, che pure 

sarebbe in grado di salire con forza dal cuore di una persona autentica, non trova la sua 

strada in mezzo al nugolo di marionette che offriamo a Dio. Ognuna di queste dice una parola 

che è vera nella sua parzialità, ma non esprime le altre personalità parziali che abbiamo 

assunto durante il giorno. Ritrovare la nostra unità, l’identità fondamentale, diventa 

oltremodo importante. Se ciò non accade, non possiamo incontrare il Signore nella verità. 

Il Dio che incontriamo dev’essere vero tanto quanto lo siamo noi che andiamo alla sua ricerca. 

Ma Dio non è sempre vero? Non è forse sempre uguale a se stesso, immutabile? Certo che 

lo è! 
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Ma non è solo Dio in sé a essere coinvolto nelle nostre preghiere. È anche l’immagine che ci 

formiamo di lui, poiché il nostro atteggiamento dipende non solo da ciò che egli è in se 

stesso, ma anche da quello che noi crediamo che lui sia. 

Se abbiamo immagini alterate di Dio, il nostro atteggiamento verso di lui e la nostra preghiera 

risulteranno adulterate di conseguenza. È importante imparare per tutto il corso della nostra 

vita, giorno dopo giorno, a conoscere Dio come egli è veramente. 

(A. BLOOM, La preghiera giorno dopo giorno, Qiqajon, Magnano (BI) 1995, 19-21) 

 

Tempo di silenzio e contemplazione per la meditazione 

 

Invocazioni 

Dio ci faccia grazia e ci benedica 

su di noi illumini il suo volto  

R. Kyrie, eleison! 

Signore Gesù, tu hai rivelato la tua gloria ai discepoli  

prima di soffrire la passione e la morte: 

illumina la tua chiesa nel cammino verso il Regno. R. 

Hai preso con te Pietro, Giacomo e Giovanni 

per confermare la loro fede vacillante: 

rendi saldi i ministri della tua chiesa. R. 

Hai mostrato il tuo volto di luce a Mosè ed Elia 

per rivelare loro il compimento delle Scritture: 

rinnova il tuo amore per il popolo di Israele. R. 

Nella tua carne sei stato rivestito di luce 

per annunciare la speranza della risurrezione: 

illumina con il tuo volto i nostri fratelli e le nostre sorelle che muoiono. R. 

Tu trasfigurerai il nostro corpo di miseria 

per conformarlo al tuo corpo di gloria: 

rendici liberi dal peccato e da ogni male. R. 

 

Padre Nostro 
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Dio della luce,  

nella trasfigurazione luminosa 

di tuo Figlio davanti ai discepoli 

tu hai fatto apparire Mosè ed Elia 

per affermare il compimento delle Scritture  

e la continuità della fede: 

accordaci di contemplare questa luce,  

affinché anche noi siamo trasfigurati a immagine di Cristo Gesù, 

benedetto ora e nei secoli dei secoli.  

Amen 

 

Durante il Canto finale a ciascuno viene donato del nardo 


